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Avellino - Un altro, scandalo con al centro la Democrazia Cristiana 

Interesse privato : condannato 
ad 8 mesi l'ex segretario de 

Antonio Telaro, membro della presidenza dell'Ente di irrigazione aveva fatto assegnare ingenti 
lavori ad una ditta di cui è socio - E' un personaggio « chiave » nel partito scudocrociato irpino 

AVELLINO — Un altro de 
di « rango » nella organizza
zione irpina dello scudo cro
ciato è incappato nelle ma
glie della giustizia. 

Dopo l'ex capogruppo de 
al comune di Avellino, con
dannato assieme ad altri suoi 

. due colleghi medici a sei an-
; ni di reclusione per estor-
- sione aggravata e continua

ta ai danni dei suoi pazien-
. ti. è toccata stavolta all'ex 
.- segretario provinciale della 
.DC (dal '69 al '73), Antonio 
, Telaro. 
. A quest'ultimo, infatti, il 
' tribunale di Bari ha commi
nato la condanna ad 8 mesi 

' di reclusione con la condi-
' zionale più un anno di in-
'terdizione dai pubblici uffi
ci e 100 mila lire di multa 
per interesse privato in atti 
di ufficio. La sentenza per 
la verità « è vecchia ». ri-

. sale al marzo di quest'anno. 

. ma essendo stata pronuncia-

. ta dal tribunale di Bari, al
la DC irpina, e per l'esattez-

' za alla sinistra di base do-
mitiana, è stato relativamen-

1 te facile tenerla nascosta per 
' qualche mese. Tanto più che 
la DC Ha potuto avvalersi 

-della consegna del silenzio 
data, a quotidiani regionali e 
settimanali locali cosiddetti 
di informazione. (Riguardo 
ai quali c'è da chiedersi se 
continueranno a tacere an
che nei prossimi giorni). 

Ma comunque deve essere 
stato proprio il timore che 
la notizia trapelasse (come 
è accaduto) agli inizi e nel 
corso della" campagna elet
torale. che ha impedito al-
l'on. De Mita di accogliere 
la richiesta di Telaro di es
sere candidato al consiglio 
regionale. Il reato che è co

stato la condanna al ragio
niere Telaro, è stato da lui 
compiuto nell'espletamento 
delia pratica dì costruzione 
del foro boario di Venticano. 

Infatti, la presidenza del
l'Ente di Irrigazione di Pu
glia. Lucania e Campania, 
con sede a Bari — di cui 
Telaro faceva parte come 
presidente della sezione irpi
na — deliberò, col voto fa
vorevole dello stesso Telaro, 
l'affidamento dei suoi lavo
ri di costruzione alla ditta 
Termisanl di cui Telaro è 
socio e anche presidente del 
collegio del sindaci. Lo scan
daloso episodio di malcostu
me di cui è stato protago
nista questo fedelissimo di 
De Mita non è circoscrivi
bile alle dimensioni di una 
faccenda privata, ma investe 
direttamente la DC 

E questo non solo perché 
Telaro è il più importante 
uomo di fiducia della DC 
negli istituti di credito delle 
banche: basti dire, a riguar
do, che da tempi immemora
bili e a tutt'oggi, Telaro è 
presidente del collegio dei 
sindaci della Banca Popola
re deirirpinia, attraverso cui 
la DC controlla 1 rubinetti 
del credito della nostra pro
vincia. • • - . . , . 

Ma soprattutto perché con 
la sua nomina — avvenuta 
nientemeno che 15 anni fa 
— alla presidenza dell'Ente 
di Irrigazione Irpino, la DC 
ha potuto costruire un cen
tro di potere vasto e ramifi
cato. la cui ejfie'=n"a clien
telare è stata pagata attra
verso lo sperpero di danaro 
pubblico. 

Gino Anzalone 

Si può battere 
il malgoverno de 

In Campania sono dieci. Sono co
nosciuti come gli « ospedali dello 
scandalo». Perché da anni aspet
tano di entrare in attività. Ce ne 
sono alcuni diventati già vecchi pri
ma ancora di essere ultimati. Le 
popolazioni aspettano, soffrono, e 
intanto sono prive delle più elemen
tari strutture sanitarie. 

A Sapri aspettavano l'ospedale da 
trent'anni. Prima il governo, poi la 
Regione di tanto in tanto ne annun
ciavano l'inaugurazione. La lotta 
dell'intero paese ha costretto nel
l'autunno scorso la giunta regionale 
ad aprire i primi reparti. 

E' stata una lotta dura e aspra, 
ma alla fine la gente di Sapri l'ha 
spuntata. 

La Campania vuole 
cambiare strada 

Le città medie della Campania verso il voto dell'8 giugno 

Torre del Greco che è la più ricca 
offre un'immagine di disgregazione 

Avrà certo influito la gior
nata grìgia e piovigginosa, il 
fatto che per le vie la gente 
era poca e frettolosa, ma 
Torre del Grego, a un mese 
esatto dalle elezioni, ci è 
parsa ancora sonnacchiosa. 
Quasi avesse bruciato tutto 
l'anno scorso quando, oltre 
che per eleggere il Parlamen
to nazionale e quello euro
peo, votò anche per rinnova
re il consiglio comunale. 

Gli unici manifesti che si 
vedono al centro, annunciano 
una serata con Gianni Mo-
randi o uno spettacolo per 
bambini, se si escludono 
quelli dei giovani comunisti 
che hanno organizzato mani
festazioni per la scuola e sul
la legge 285. 

Ma a ben guardare, le cose 
non stanno esattamente cosi. 
Il fatto è che sono ridotte al 
mmimo le manifestazioni al
l'aperto, di larga partecipa
zione e si punta su mezzi più 
sottili e diretti di persuasio
ne. Le iniziative della DC fi
nora si sono orientate verso 
Interessi specifici di catego
ria: come rivolgersi agli ope
ratori turistici, gli insegnanti. 
ecc. In effetti oggi anche per 
la DC è abbastanza difficile 

mantenere gli equilibri cor
porativi. Torre del Greco è 
una città ricca, con un reddi
to per abitante tra ì più alti 
d'Italia, derivante dall'indu
stria e dal commercio del 
corallo e dei preziosi, dalla 
floricoltura, dalle attività 
cantieristiche, dalle rimesse 
dei marittimi che qui sono 
circa diecimila. 

Il numero di auto immatri
colate per ogni cento abitan
ti. ci dicono, è secondo in 
Italia, dopo Torino. Non 
sappiamo se il dato è esatto. 
Ma il fatto che a Torre viene 
dato per certo è significativo. 

I problemi esplodono co
munque rendendo ardui i 
rapporti e le mediazioni poli
tiche. I pescatori di corallo 
si son visti compromettere la 
stagione dai divieti della Re
gione Sardegna e la contro
versia non ha ancora avuto 
soddisfazione. La crisi della 
nostra marina mercantile, ha 
aperto larghi vuoti tra i ma
rittimi. Questi lavoratori so
no stati protagonisti di una 
clamorosa occupazione del 
municipio a Torre per spin
gere alla soluzione alcune 
vertenze. Un ciclone nell'au
tunno scorso ha distrutto 

gran parte delle serre e delle 
coltivazioni di garofani che 
sono numerosissime lungo 
tut ta la fascia litoranea ai 
piedi del Vesuvio. Ma la 
maggior parte dei contadini 
non è riuscita a ottenere 
provvidenze della Regione 
per rimettere in sesto le a-
ziende. Poi ci sono i giovani 
che premono. 

Una volta il libretto di na
vigazione era una meta im
portante. Luciano De Rosa, 
un anziano panettiere, ci rac
conta che ai suoi tempi, 
quando un giovane voleva 
sposarsi, la famiglia ella ra
gazza gli chiedeva per prima 
cosa: «Ce l'hai il libretto di 
navigazione? ». Oggi è tutto 
diverso. "La città è cambiata 
nei modi di vivere, nei co
stumi e anche nella fisiono
mia. nell'aspetto. L'incuria ha 
fatto crescere a dismisura i 
problemi. Tutto esplode: dal
la posta ai trasporti, alla rete 
idrica. Servizi e attrezzature 
sono qui ai livelli più bassi. 
Più di centomila abitanti, u-
na densità spaventosa, interi 
quartieri nuovi fatti sorgere 
in collina e lungo il mare 
con . spericolate operazioni 
speculative. Le case però 

quando si trovano, sono per 
coloro che hanno portafogli 
ben gonfi. Per moltissime 
famiglie è un problema seris
simo. «Abbiamo fatto lotte 
per avere i lacci, quando ci 
mancano le scarpe», dice 
Luciano De Rosa, alludendo 
al fatto che anche con l'equo 
canone, la più grossa fetta di 
paga se la prende sempre il 
padrone di casa. 

La battaglia per il Piano 
regolatore — afferma Bruno 
Bruni, segretario cittadino e 
candidato comunista — vinta 
a Torre del Greco, dove è 
cresciuto un forte movimento 
popolare, è stata perduta alla 
Regione, dove è stato appro
vate come era stato presenta
to da Beguinot, senza tener 
conto delle critiche ai molti 
difetti, delle richieste di 
cambiamenti ». 

La Regione, d'altra parte, è 
più lontana della luna dalla 
gente che qui. come altrove, 
vive i problemi quotidiani. 

In questi giorni si è visto 
più spesso Ciro Cirillo com
parire in televisione. Ma mol
ti non sanno neppure che è 
stato il presidente dell'ul
tima giunta regionale. C'è 
addirittura chi, come la si

gnora Maria Rosaria Falanga, 
non sa neppure di che può e 
deve occuparsi la • Regione. 
Eppure la signora Falanga 
non è una casalinga; è una 
coltivatrice diretta. Ma non 
sa che la Regione ha precise 
competenze in agricoltura. 
Quando glielo facciamo nota
re appare sorpresa. « Io — 
dice — non mi occupo di po
litica, non ne ho il tempo. 
Lavoro e accudisco alla fa
miglia ». Ci pensa un po', poi 
aggiunge: « Però, se devo dire 
la verità, non è semplice ca
pire la politica. Da un po' di 
tempo andiamo a votare qua
si ogrii anno, ma i problemi 
rimangono sempre gli stes
si ». 

E' la medesima perplessità 
che abbiamo trovato in altri 
interlocutori. «Si è visto — 
sostiene a proposito Luciano 
De Rosa — che solo il voto 
non basta per cambiare». 
Certo, non basta da solo. Si 
tratta anche però di superare 
il malessere, la crisi di sfi
ducia che tanti anni di attese 
frustrate e malgoverno hanno 
fatto nascere in molti. 

Franco De Arcangelis 

Eseguita dai carabinieri su ordine del sostituio procuratore Russo 

«Retata» per abusivismo 
a Paestum: dodici arresti 
Sono finiti in carcere tutti gli undici componenti della commissione edilizia in 
carica nel 1978 e un costruttore, assessore per il PSI al comune di Eboli 

SALERNO — Nel giro di u-
n'ora e mezza, l'altra notte, i 
carabinieri del nucleo opera
tivo di Salerno hanno esso 
le manette ad 11 componenti 
della commissione edilizia 
del comune di Capaccio in 
carica nel 78. 

E' stato inoltre arrestato 
Carmine Quaranta, imprendi
tore edile, assessore sociali
sta al comune di Eboli e pa
rente dell'oli. PSI Carmelo 
Conte. 

Tutti sono accusati dei rea
ti di falso ideologico in atto 
pubblico ed interesse privato 
in atti d'ufficio. L'accusa è 
contenuta « nell'ordine di cat
tura firmato dal dottor Mi
chelangelo Russo, il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Salerno che conduce l'in
dagine sul « sacco » edilizio 
di Paestum. 

Si tratta dello stesso ma
gistrato che, fino ad oggi, ha 

. già ordinato la cattura di tre 
persone (tra cui l'ex sindaco 
socialista di Capaccio. Mari
no, ed un funzionario del 
Comune ancora latitante) e 
inviato decine e decine di 
comunicazioni giudiziarie ad 
amminsitratori di Paestum 
appartenenti a tutti i partiti 
fatta eccezione del PCI. Gli 
arrestati sono Vincenzo Bar-
lotti. ex sindaco democristia
no ed ora assessore: Antonio 
Bianchirlo, vicesegretario del 
comune; Vittorio Angrisani. 
assessore ai Lavori Pubblici 
della lista civica « Gallo »; 
Giovanni Marino, tecnico 
comunale, vicino al PSI; l'ar
chitetto Carmine Vozza, so
cialista, cognato dell'ex pre
sidente della Provincia di Sa
lerno, il socialista Fasolino; 
Vincenzo Pecoraro, compo
nente della commissione edi
lizia e geometra, vicino al 
PSDI; Giovanni Scariati, de
mocristiano. costruttore ed 
ex assessore ai lavori pubbli
ci; Vincenzo Vozza, repubbli
cano; Giuseppe Sabbia, so
cialdemocratico; un membro 
supplente della commissione, 
l'ingegner Aldo Macellaro e. 
infine, il compagno Vincenzo 
Vitolo, un bracciante iscritto 

'al nostro partito, alla sua 
prima esperienza in commis
sione edilizia. 

I fatti per cui il dottor Mi
chelangelo Russo ha ordinato 
l'arresto delle 12 persone — 
trasferite " nella nottata al 
carcere di Salerno, dove sa
ranno interrogate dopodoma
ni — riguardano un parere 
favorevole espresso dalla 
commissione edilizia a pro
posito di un progetto presen
tato da Carmine Quaranta 
per la costruzione di 4 palaz
zi. 

Secondo le accuse formula
te dal magistrato il reato di 
falso ideologico si sarebbe 
ripetuto più .' volte • nella 
complicata vicenda del pare
re della commissione. 

Non è un mistero per nes
suno il fatto che la specula
zione edilizia (quella « gran
de », non l'abusivismo della 
casarella costruita dall'emi
grante o quello delle piccole 
difformità) ha distrutto e 
devastato Paestum in lungo e 
in largo menomando grave

mente le sue bellezze am
bientali e il suo ricco patri
monio archeologico. 

Il vero e proprio mercato 
delle licenze che vi è pro
sperato, la nascita — come 
funghi — di palazzi, casette e 
villaggi dietro cui si annida
no interessi di miliardi, dun
que, devono essere perseguiti 
con durezza dalla magistratu
ra. 

Il raggiungimento di questo 
risultato, però, rischia di es
sere sompromesso, a nostro 
avviso, se si commettono 

passi falsi abbandonandosi 
alla « logica delle retate ». 

C'è il rischio, insomma, che 
chi è veramente colpevole e 
con la speculazione ha co
struito le sue fortune riesca. 
nella confusione, a salvarsi. 
Cosi procedendo, infatti, si 
corre — tra l'altro — il peri
colo di offrirgli la possibilità 
di strumentalizzare la paura 
tìi centinaia di piccoli abusivi 
di certo non colpevoli per 
aver dato soddisfazione ad 
un ' bisogno essenziale come 
quello della casa. 

Il compagno Vitolo. brac
ciante. da anni impegnato 
nelle lotte operaie, di certo 
non ricco e che ha sempre 
vissuto del suo lavoro, ha la 
fiducia piena della federazio
ne salernitana del PCI e del
la sua sezione, quella di Ca
paccio. che ha anche chiesto 
che egli venga subito interro 
gato e messo in condizione 
di riacquistare la propria li
bertà. . . 

Fabrizio Feo 

Conferenza stampa dell'assessore Amato 

Regione: bilancio zero 
L'assessore regionale al bi

lancio, il de Pino Amato, con 
una conferenza-stampa tenuta 
ieri mattina, ha tentato di 
minimizzare il significato 
della decisione del governo 
che — come l'Unità e altri 
giornali hanno riportato nei 
giorni scorsi — non appro
vando il bilancio di previsio 
ne per il 1980 della regione 
Campania, lo ha rinviato al
l'esame del consiglio. 

• Questo, sinteticamente, 
quanto ha sostenuto Amato: 
le osservazioni del governo 
riguardano solo alcuni capi
toli e non l'intero bilancio; 
le spese regionali verranno 
effettuate ricorrendo allo stru
mento dell'esercizio provviso
rio, eccezion fatta solo per 
quelle voci su cui da Roma 
hanno chiesto maggiori chia

rimenti; gli errori nei con
teggi riguardano soltanto al
cune centinaia di milioni; non 
vale la pena di riconvocare 
il consiglio (che d'altra pit-
te è già stato sciolto) ma •«' 
può attendere fino a dopo le 
elezioni. 

Vale la pena puntualizzare 
alcune cose. 

Che una Regione, che am
ministra oltre tremila miliar
di all'anno, si veda non ap
provare il bilancio è un fat
to di estrema gravità; che 
poi ancora nel mese di mag
gio debba ricorrere all'eserci
zio provvisorio (cioè ad un 
modo precario di spendere i 
soldi della collettività) è a» 
cora più grave. 

E le cifre contestate dal 
governo non riguardano po
che centinaia di milioni, ma 

miliardi e miliardi. Prendia
mo infatti la voce « conce1;-
sione delle prime annualità 
di contributi trentacinquen-
nali per opere pubbliche»: 
si tratta di oltre 433 milioni 
impegnati per lavori che su
perano i quattro miliardi. 

L'assessore ha preferito 
glissare a proposito della 
mancata stesura del bilancio 
pluriennale, strumento essen
ziale per la programmazione. 
Il bilancio preparato da Ama
to, in verità, serve appena (e 
male) per la normale ammi
nistrazione. 

E' naturale dunque che V 
assessore preferisca non ri
convocare il consiglio: non 
se la sente di ammette in as
semblea i suoi errori. 

L'assemblea della CNA con le forze politiche 

Artigiani: lavoriamo 
insieme, ma sul serio 

' Gli artigiani ritengono ur
gente un netto colpo di ti
mone che faccia -cambiare 
rotta alla politica regionale 
nei loco confronti. 
~ Non chiedono, anzi respin

gono - un apposito piano di 
categoria, un altro inutile 
documento settoriale. Riven
dicano, invece, linee di pro
grammazione e interventi ca
paci di mettere in grado la 
bottega artigiana di contri
buire alla crescita economica 
e civile della società regiona
le. 

Posizioni queste che erano 
già note. Ma la CNA ha op
portunamente inteso di riba
dire alle forze politiche l'al
tro ieri nel corso di una as
sembleo appositamente indet
ta alla ' mostra d'oltremare. 
Ciò anche per chiarire — è 
stato detto esplicitamente — 
che se ne ha fin sopra i ca
pelli di dieci anni di stanche 
ripetizioni, di attestati e con
sensi, ai quali poi non fanno 
mai seguito atti coerenti ed 
un lovoro serio. 

Su queste esigenze hanno 
espresso posizioni, secondo ì 
diversi'punti di vista, l'asses
sore regionale Ingala. il so
cialista Cimmino, i comunisti 

Formica e Morra, 
cristiano Mescolo. 

79.500 botteghe artigiane, 
oltre 180.000 addetti, il 10 per 
cento del reddito complessivo 
prodotto nella regione, più di 
mille miliardi di valore ag
giunto l'anno e tremila di 
fatturato, costituiscono una 
realtà alla quale occorre 
prestare attenzione. 

Per parte sua l'artigianato, 
come ha detto il segretario 
regionale della CNA, Ciro 
Rota nella relazione, ricono
sce nella regione il proprio 
interlocutore. Ma con esso 
vorrebbe fare un discorso se
rio e costruttivo. Purtroppo. 
però a conclusione della 2. le
gislatura il bilancio che si 
deve fare è assai deprimente. 
Leggi frammentarie. • spesso 
contraddittorie, i cui difetti 
sono riconosciuti anche dal
l'assessore Ingala che propone 
di cambiarle in blocco. Leggi. 
tra laltro. non applicate per 
scelte politiche e per fini che 
rimangono ignoti. 

Per la CNA, in sostanza l'I
nizio della terza legislatura 
regionale deve significare, 
per esempio, la elezione di 
Rota da parte degli artigiani 

il demo- i degli organi e delle strutture-I uegii organi e aene struiture-
I di autogoverno della catego

ria; deve significare che le 
commissioni dell'artigianato 
devono essere separate dalle 
camere di commercio e di
ventare parte della Regione; 
deve significare, infin?. l'av
vio della seconda conferenza 
meridionale della categoria. 
Si capisce da tutte queste 
cose che per la CNA non 
serve proporre, per esempio, 
la revisione di tutte le leggi 
come dichiara l'assessore, ma 
serve piuttosto rimboccarsi le 
maniche e avviare un disegno 
organico di sviluppo di colle
gamenti con l'agricoltura. II 
turismo, la distribuzione 

A parte gli interlocutori dei 
partiti che hanno preso la 
parola ad ascoltare le denun
ce e le proposte della CNA 
c'erano alla Mostra d'Oltre
mare anche il capogruppo 
comunista alla regione Fran
co Daniele, l'assessore all'an
nona del comune di Napoli 
Luigi Locoratolo. Giovanni A-
cocella, del gruppo socialista. 
Rosario Altieri, Pasquale Ale-
slo e Gennaro Sequino della 
federazione CGIL. CISL, UTL. 
il direttore delUNPS. Clam-
pa. 

SCHERMI E RIBA L TE 
VI SEGNALIAMO 
«Violette Noziere» (NO) 
« Tutta casa letto e chiesa > (S. Ferdinando) 

TEATRI 

Instabile 
Giovan-

ClLEA (Tel. 656.26S) 
Ore 21 13 Compagnia 
presenta: « Sarà stato 
Mino », di Ritsr». 

DIANA 
A'!e ore 21 Crocco e Rizzo 
presentano: « Quanta mbruoglie 
pe nu figlie ». 

NA BABELE THEATRY (Salita 
Trinità desìi spagnoli. 19) 
Continua Io Studio di sperimen
tazione p&r una nuova dramma-
turga eh» Rosario Crescenzi sta 
conducendo con il Nuovo Teatro 
Contro. Lo spettacolo in allesti
mento è intitolato: « Intollera-
rione - ed è imperniato sulla 
f gara dell'intellettuale durante 
gli anni delia Repubblica d, 
Weimar. 

FALASPORT (Fuorigrotta) 
Comune di Napoli e provincia 
di Napoli presentano damas
ca a:Ie ore 18 Dario Fo in: 
• Storia di una tigre e mistero 
bullo ». Posto un co L. 2.000. 
Prevend ta presso S. Maria La 

arredamenti 
moderni 

Nova Circolo della 
Libreria l'Incontro. 

Stampa 

POLITEAMA (Vi» Monte di Dio 
Tel. «01.664) 
Ore 21 la Cooperativa Gruppo 
Teatro I Temmorristi presentano 

' « Una farsa ossi farsa, ieri » 
. con Carlo Taranto e Annamaria 

AcJcerman. 
SAN CARIO 

Ore 18: « La clemenza dì Tito ». 
SANCARLUCCIO (Via San Pasqua

le • Chiaia. 49 - Tel. 40S.0Q0) 
Spettacolo per ragazzi patroci
nato daìl'Amnvr.istraz'one Pro
vinciale ore 11: « I l mago Ton-
Bu ». Ingresso l.bero. | 

SANNAZARO Via Cblai» - | 
Tel 411 723) | 
Ore 21,30: * Carnalità », con | 
Mastelloni. 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro S Ferdinando T 444.500] 
ETI Comune di Napoli provin-
c a d< Napoiì in collaborazione 
con il Teatro Comune . presenta 
Franca Rsme in: « Tutta casa 
letto e chiesa ». 

TEATRO BIONDO 
Ore 2 1 : « I n volo », di Ciruzzi 
e Cappelli. 

TEATRO M I N I M O (Via Petagna 1 ) 
• I l Napoleone è _ », di Cicca
re!!!, ore 20.30. 

TEATRO LA TAMMORRA (Via 
Catdieri 91} 
Ore 20.30 Gruppo Cantataviva 
in Concerto. 

TEATRO TENDA (TeL ( 3 U 1 I ) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

CIHt CLUB 
I l tamburo di latta, con D. 
Bcnnet - OR ( V M 14) 

£ M I S . * S 3 T f»ik r u* Mura, i » 
Tei 377.046) 
Chiuso 

L'ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS 
In occasione de! 35. Anniver
sario della vittoria su! naz:-ta-
scismo. sabato 10 maggio a'.Ie 
ore 13. nella sede d via Verdi 
18. S3rà proiettato il film-docu-
mentrrio-. « Le getta di tutti i 
popoli ». 

M A X I M U M ( Via A Gramsci. 19 
Tel 642.114) 
Schiava d'amore, con K. Novak -
OR ( V M 14) 

NO RINO SPAZIO 
« Anticensura del mercato »; 
Violette noziere (1978) 
(18. 20.30. 22.30) 

CIRCOLO CULTURALE PABLO 
NERUDA (Via Posillipo 346) 

- Riposo 
RITZ DE59AI (Tel 218.510) 

2 nomini e una dote, con W. 
Beatty - SA 

SPOT 
L'Australiano, con A. Batcs • DR 
( V M 14) 

CINEMA fRIME VISIONI 

ABADIR (Via Pulit i lo Ciaedie 
. Tel 377.0571 
Adorabile canaglia 

ACACIA Mei 5?U 671) 
L'incredìbile Hulk 

ALCYONfc I V I » 
Tel 406 375) 
Kramer contro 
Hotrmsn • S 

noi siamo cresciuti 
con voi 

l o m o a m . 1 

Kramer, con O. 

(Via Crtsot. iì AMBASCI A I U K I 
Tel 6S3 1 2 * ; 
Vigilato speciale, con D. Hotf-
man - DR ( V M 14) 

ARiSlON ( I n 377.352) 
Jack del cactus, con K. Dou
glas - SA 

ARlECCHiMC (TM 416.731) 
I l pornografo 

AUCUSTEO (P ian* Dace «*A«> 
sta Tel. 413.361) 
Super rapina a Milano 

CORSO (Corso Mertdlooote ' r » 
lelt.no 339.911) 
Sceneggiata ore ' 17-21,30. 

OE^Lt K A L M I iviroto vetrarie 
Tel 418 134) 
Qua la mane, con A. Cementano, 
E. Montesano - SA 

EMPIRE ( V i * l*. Giordani le i» 
tono 681 9O0) 
Un uomo da marciapiede, con 
D. Hoifman • OR ( V M 18) 

EAutL^iun ,Vi» «Illa»* tot» 
fono 266 479) 
I l testamento, con K. Ross • G 
( V M 14) 

M A M M A (Via C Poerio. 44) 
Tel 416 9B8) 
Tom Horn, con C Me Queen • A 

F ILANUirNi itfia Filangieri. 4 
Tei 417 437) -
L'adorabile canaglia 

r l U H t N H N i I V I » « 
Tei 110 4 S I ) 
L'incredibile Hulk 

M E I K U f U I - l l A N ( V I * 
Tel 416 660) 
Su*ercsmpione 

PIA Z A ¥.» ftvroebe», 2 Tel* 
tono 370.919) 
Riavanti march, con S. Dionisio 
C 

LUSINGHIERO SUCCESSO 
al SANTA LUCIA 

esposizione 
80121 napoli 
p.zza vittoria, 7, b 
tei. 081/418886 - 406811 

sede 
80121 napoli 
via carducci, 32 
081 417152 

ROXV CTeL 343.14») 
Qua'la mano, con A. Celentano * 
E. Montesano - SA 

SANTA LUCIA (Via ». Lotte. 69 
Tel 41S.S721 
Lulù, con A. Bennent - DR 
( V M 18) 

TITANU» (Corto Novara. 37 - Te
lefono 768 122) 
• l o * eceitatton 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aogveta Telefo
no 819.9)23) 
La caaa degli Zombi 

ALLt C iNE» ine • Kiuae San Vt-
tote Tel 616.303) 
I l cappotto eli astrakan, con J. 
Dorelli • SA 

I D " < i N O ( l e i 113 003) 
1 9 4 1 . con J. Behishi - A 

AMtUfeU iVia aaerroed 6 1 
Tel 6 S O 1 M ) 
Café Eiprest. con N. Manfredi -
SA 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 • 
Tel. 248.982) 
Café Express, con N. Manfredi -
SA 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tal 377.563) 
Ispettore Callaghan il caso scor-
pìo è tuo, con C. Eastweod -
G ( V M 14) 

ARCO IVia A. Poetlo. 4 • To*a> 
fono 224.764) 
Pomo love 

ASTRA ( l e i 206.470) 
Un sacco bello, con C. Verdone 
SA 

AViUN (Viale «V i" Astronavi 
Tel 7419 264) 
I l cappotto di astrakan, con J. 
Dorelli - SA 

A Z A L L A I V I » Commi 23 Tele
fono 619.280) 
Le porno cuginette 

SELCI Ni iVla conte «fi Ruvo. 16 
Tel 341,222) 
Immacolata e Concetta con M. 
Michelangeli • DR ( V M 18) 

BERNINI (Via Bernioi. 113 Te-
lefooe 377.198) 

I programmi 
di Napoli 58 

ORE 16: Film; 17.30: Napoli e i quartieri, scene di viU 
quotidiana; 18: Ultime notixie; 18,50: Film (primo tempo); 
19: Ultime notizie; 19.10: Film (secondo tempo); 19,40: 
Uno contro uno; 20,15: TO-sera; 30,46: Era ieri, archivio 
storico del movimento operalo; 21,30: Film; 22J50: Play-
Urne; 23: La vigilia sport; 23,15: Anteprima con « l'Unità » 
e «Il Mattino»; 23,30: TO-sera (replica). 

Star Trek, con W . Shatner - F 
CASANOVA I Corso Cariaste? . 

Tei. 200.4411 
- La moslietttna, con J. Mitchell -

DR ( V M 18) 
CORALLO (Piasa G. 8. Vico • 

Tei. 444-BM) 
I l cappotto di Astrakan, con 
J. Dorelli - SA 

DIANA (Via L. Cini «aio . Tele
fono 3 7 7 3 2 7 ) 
Vedi reetri 

EDEN (Via O. Soafolfce • Tele
fono 322.774) 
La mogliettina, con J. Mitchell -
DR ( V M 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
Star Trek, con W . Shatner - F 

GLORIA • A > (Via AreMccia. t»v 
Tel 291.309) 
Alien 2 

CLUNI A . B • (Tei. 2 9 1 3 4 9 ) 
Maschio latino cercasi, con G. 
Guida • C ( V M 18) 

LUX (Vìa Nkotere. 7 • Tetct. 
414.823) ; 
Un sacco bello, con C Ver
done • SA 

MIGNON (Via Ai 
•e». 324.893) 

/ Sbirro la tua legge e lesta la 
1 mia no, con M. Merli - CR 

VALENTINO (Tel. 767.8S.iB) 
Piedone d'Egitto, con 6. Zp*n-
cer - C 

VIMORiA (Via Pisciceili S • Te-
40. all'ombra del lenzuolo 
Sapertelo - C 

STREPITOSO 
SUCCESSO all' 

Aufustec 

Ola* 

TRIPOLI (Tel. 7S4.0S.82) 
- Foga dall'iarerpo, con J. Mil

ler - DR 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (Tel ««8.444) 

Dal Rock al Rock 
LA K t K L * i le». /80 .17 .12) 

Riposo 
MAESTOSO (Via MlsmWol. 24 

(Tot. 7822442) 
Ŝ opojge4% * C 

MOuaMftiaSIMO ( V X Cisltrnr 
Tel. 310.062) 
P I O A O M d'tf irto, con B. Spen
cer • C 

PI6MR01 (Via Provinciale Olia 
«tene Tel 7S.S7.802) 
I l ladrone, con E. Montesano -
OR 

P O s i i t l P O (Via Posillipo 66 
Tel 7 6 3 4 741) 
Mimi metallurgico, con G. Gian 
nini - SA 

QUAUKII-ouLIO (Via Cavallegaer 
. Tel. 818923) | 

ì; 

^ , » 

http://lelt.no

